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R.S.U. – Comune di Reggio Emilia

Reggio Emilia, 09.09.2008

A S.E. IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI 

REGGIO EMILIA








AL SIG. SINDACO DEL 

COMUNE DI REGGIO EMILIA






ALL’ASSESSORE ALLA POLIZIA MUNICIPALE DEL








COMUNE DI REGGIO EMILIA

AL DIRETTORE GENERALE DEL 

COMUNE DI REGGIO EMILIA








AL DIRIGENTE








DELLA POLIZIA MUNICIPALE DI








REGGIO EMILIA

Oggetto: Comunicazione della proclamazione dello stato di agitazione degli Operatori della  
    Polizia Municipale del Comune di Reggio Emilia
Le scriventi OO.SS., e le R.S.U. di questa Amministrazione Comunale, in considerazione del fatto che, la piattaforma rivendicativa presentata già nel 2006 integrata per la parte economica nel 2007, relativamente alla richiesta di adeguamento delle indennità di disagio e la creazione di un’apposita indennità per chi presta servizio prevalentemente su strada, non ha trovato riscontri positivi nella trattativa avviata con la delegazione trattante di parte pubblica

VISTO:

· la necessità di un sempre maggiore apporto della Polizia Municipale nell’ambito della vivibilità urbana e della sicurezza stradale.

· La costante e sempre più numerosa richiesta, da parte dell’Amministrazione di Reggio Emilia, di servizi di Polizia Municipale, in special modo nelle ore serali, notturne e nelle giornate festive, con conseguente spropositato aumento pro capite di turni disagiati effettuati dagli Operatori.

· L’incremento di servizi di personale in attività di controllo appiedato del territorio nelle circoscrizioni esterne anche senza considerare le già concordate misure di sicurezza. 

· L’attenzione del Governo Nazionale circa l’utilizzo nelle attività di controllo, prevenzione e contrasto ai fenomeni di insicurezza e di disordine urbano riservato alle Polizie Locali manifestata attraverso le ultime disposizioni legislative circa i c.d. nuovi poteri dei Sindaci

CONSIDERATO

· La necessità di affrontare servizi, e di adempiere ai propri compiti d’Istituto, in ore serali e notturne, in un ottica di maggiore sicurezza, sia del personale che della cittadinanza.

· L’esigenza di rivedere il piano formativo degli operatori, adattandolo alle mutate esigenze e alle diverse caratteristiche degli ambiti di competenza del Personale della Polizia Municipale.

· La necessità di aggiornare il Regolamento del Corpo come previsto dalla legge regionale 24 del 2003 ricevendo le istanze del Corpo, garantendo anche l’accoglimento delle aspettative professionali degli Operatori.

· Il bisogno di rafforzamento dell’immagine e della visibilità delle attività svolte dalla Polizia Municipale mediante la creazione di un ufficio stampa specifico e di un sito web tematico.

· Gli o.d.g. approvati dal consiglio Comunale di Reggio Emilia in data 10.11.06 che impegnavano la giunta a tenere in giusta considerazione le istanze dei lavoratori della Polizia Municipale

PRESO ATTO
· Che alla data odierna non è stato ancora siglato l’accordo decentrato per l’anno 2007, nonostante le numerose sollecitazioni e proposte inviate dalle scriventi OO.SS.
· Che le proposte inviate dalla parte trattante pubblica, allegate alla presente, sono risultate insoddisfacenti e non contemplanti tutte le richieste avanzate. 

· Della delegittimazione del tavolo di trattativa operata dalla delega trattante di parte pubblica rinviando ogni decisioni alla Giunta Comunale circa gli incrementi economici richiesti.

· Che il tavolo tecnico avviato nell’anno 2007, sui temi della sicurezza del personale, sull’organizzazione del Corpo e sulla formazione degli Operatori, è stato chiuso unilateralmente dal Dirigente della Polizia Municipale e mai riaperto nonostante le sollecitazioni formulate dalle scriventi OO.SS..

DICHIARA

Lo stato di agitazione degli operatori della Polizia Municipale di Reggio Emilia

A S.E. il  Prefetto si richiede di voler procedere all’esperimento, nei termini di legge, del tentativo di conciliazione ai sensi dell’art. 2 comma 2 L. 146/90 così come modificata dalla L.83/2000, prima di procedere, nelle more, ad altre, improcrastinabili, azioni sindacali.
Si allega alla presente:

· piattaforma rivendicativa presentata nel 2006

· integrazione piattaforma relativamente parte economica presentata nel 2007

· risposta delegazione trattante parte pubblica
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